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Oggetto dell’appalto

L’appalto ha per oggetto l’affidamento della fornitura di attrezzature scientifiche necessarie per il completamento delle attività di monitoraggio dell’inquinamento atmosferico nella città di Ferrara e provincia (rete automatica MAIA / misure manuali). Più precisamente la fornitura è suddivisa nei seguenti lotti:

1. LOTTO A: n° 1 analizzatore automatico per polveri PM 10 completo di sistema integrato di campionamento e analisi;

2. LOTTO B: n° 1 campionatore (pompa) per polveri PM 2,5 e Test di Mutagenesi;

3. LOTTO C: n° 1 sonda di campionamento per misure di emissioni prodotte da combustibili non tradizionali;

4. LOTTO D: n° 1 climatizzatore per mezzo mobile;

L’importo complessivo a base di gara è di Lire 80.916.667 – Euro 41.789,97 (IVA esclusa) così suddiviso:

· Lotto A: l’importo a base di gara è di Lire 55.833.333 – Euro 28.835,51 (IVA esclusa)

· Lotto B: l’importo a base di gara è di Lire 19.166.667 – Euro   9.898,76 (IVA esclusa)

· Lotto C: l’importo a base di gara è di Lire   2.166.667 – Euro   1.118,99 (IVA esclusa)

· Lotto D: l’importo a base di gara è di Lire   3.750.000 – Euro   1.936,71 (IVA esclusa)

Art. 1 -  Caratteristiche delle attrezzature scientifiche
Per quanto riguarda il LOTTO A lo strumento di cui all’art. 1 deve essere conforme alle normative vigenti in materia e possedere, pena l’esclusione dalla gara, le seguenti caratteristiche tecniche:

· Campionatore e misuratore automatico in continuo della concentrazione del materiale particolato sospeso nell’aria ambiente, attraverso l’uso di membrane singole e funzionante con il principio della attenuazione della radiazione beta. Le membrane campionate devono essere disponibili per l’effettuazione di misure di massa per via gravimetrica. 

· L’analizzatore deve essere idoneo all’inserimento nelle stazioni di misura automatiche (centraline) esistenti presso la rete MAIA di Ferrara e compatibile con il sistema di acquisizione automatico di cui sono dotate.

· Lo strumento deve essere in grado di gestire situazioni di power failure senza limiti di tempo con riaccensione automatica e ripristino delle condizioni operative con risincronizzazione di tempi ed attività programmati, in modo da non perdere la ciclicità della misura.

· L’apparecchiatura deve essere composta dai seguenti moduli:

1. TESTA DI PRELIEVO del particolato con taglio granulometrico PM10, con funzione antivento e antipioggia, certificata EPA;

2. TESTA DI PRELIEVO del particolato con taglio granulometrico PM2.5, con funzione antivento e antipioggia;

3. MODULO POMPA ASPIRANTE, con programmazione e regolazione automatica continua della portata, effettuata dal sistema di controllo pneumatico del modulo di analisi;

4. MODULO DI ANALISI (campionatore) per la determinazione della concentrazione del particolato, comprendente:

· sistema di misura della massa campionata sui filtri;

· sistema meccanico di movimentazione del filtri;

· sistema pneumatico di regolazione della portata, di controllo statico e dinamico del circuito;

· sistema display di visualizzazione dello stato di campionamento, del funzionamento, degli allarmi;

· tutti gli allarmi devono essere gestiti via software e resi disponibili all’utente sia localmente che a postazione remota, tramite interfaccia seriale:

5. INTERFACCIA di collegamento con PC, comprensiva del software che permetta di verificare i parametri di funzionamento dello strumento ed archiviare i dati;

6. SOFTWARE di sistema che consenta di programmare l’analizzatore, visualizzare i dati di programmazione, scambiare le informazioni con l’esterno, effettuare i test di funzionamento. 

· In particolare devono essere resi disponibili almeno i dati relativi a:

· portata in ingresso

· caduta di pressione sulla membrana

· volume campionato in Nm3

· massa misurata con errore associato

· concentrazione calcolata in ug/Nm3

· temperatura della camera

· stato degli allarmi

· risultati dei test pneumatici e delle misure delle radiazioni beta

· power failure 

· Utilizzato con la testa PM10 l’apparecchio deve garantire le seguenti specifiche :

· portata 8-25 l/min

· portata operativa 16.67 l/min

· precisione della portata 1% del valore letto

· accuratezza della portata 2% del valore letto

· caduta di pressione massima a 16.67 l/min 600 KPa

· range di misura massa 0-60 mg

· precisione della concentrazione < 1 ug/m3 per campionamenti di 24 h

· limite di rilevabilità della concentrazione 2.5 ug/m3 per prelievo di 24 h

· Alimentazione elettrica: 220 V (( 10%) – 50/60 Hz – 6A

· L’analizzatore dovrà essere conforme alle seguenti direttive europee e norme di riferimento:

· Direttiva 93/68 (marcatura CE)

· D.L.vo 476/92 (compatibilità elettromagnetica)

· Norma CEI EN 61010-1 e CEI 66-5 (sicurezza apparecchi elettrici utilizzati in laboratorio)

La fornitura dell’apparecchio dovrà essere completa di:

· di manuale di uso e manutenzione in lingua italiana,

· cavi di collegamento elettrico e pneumatico,

· portafiltri 

· contenitori portafiltri.

Nella fornitura devono essere compresi l’installazione dell’apparecchio e la messa in esercizio dello stesso nella stazione di C/so Isonzo, nonché il collaudo.


Per quanto riguarda il LOTTO B l’apparecchiatura scientifica di cui all’art. 1 deve essere conforme alle normative vigenti in materia e possedere, pena l’esclusione dalla gara, le seguenti caratteristiche tecniche:

· Campionatore automatico in continuo per la determinazione del materiale particolato sospeso nell’aria ambiente, attraverso l’uso di membrane singole. Le membrane campionate devono essere disponibili per l’effettuazione di misure di massa per via gravimetrica.

· Il campionatore deve essere idoneo all’inserimento nelle stazioni di misura automatiche (centraline) esistenti presso la rete MAIA di Ferrara.

· Lo strumento deve essere dotato di sistema di raccolta automatica sequenziale del particolato atmosferico su membrane filtranti di diametro 47 mm e deve permettere la sostituzione dei filtri senza interrompere il campionamento in corso.

· Le specifiche dell’intero sistema devono soddisfare i requisiti previsti dal metodo di riferimento US-EPA PM10/PM2.5

· L’apparecchiatura deve essere composta dai seguenti moduli:

· TESTA DI PRELIEVO del particolato omnidirezionale in alluminio anodizzato con separazione PM10 e PM2.5, con funzione antivento e antipioggia. Il disegno della testa deve rispettare le direttive US-EPA;

· MODULO POMPA ASPIRANTE, con controllo elettronico del flusso, con interfaccia per il campionatore sequenziale. I dati dei campionamenti devono essere memorizzati e resi disponibili via RS232 per un successivo trasferimento ad un PC.

Specifiche del campionatore:

· Campo di impiego: 0.5-30 l/min

· Controllo elettronico del flusso con stabilità almeno del 2%

· Contatore volumetrico con precisione almeno del 2%

· Sensori di pressione ambiente e pressione a valle del filtro

· Sensori di temperatura ambiente, temperatura del filtro, temperatura gas al contatore volumetrico

· Programma per test di tenuta e verifica della portata

· Riaccensione automatica e ripresa campionamento dopo power failure

· Batteria tampone con autonomia di almeno due ore

· MODULO SEQUENZIALE per la programmazione di campionamenti continui, fino ad un massimo di 16, con possibilità di rilancio del programma impostato;

· STAMPANTE incorporata;

· In particolare devono essere resi disponibili almeno i dati relativi a:

· Data e orari di inizio e fine campionamento

· Flusso medio di campionamento

· Deviazione standard sul flusso

· caduta di pressione sulla membrana

· volume campionato in Nm3

· volume campionato alle condizioni standard

· temperatura e pressione del misuratore volumetrico

· stato degli allarmi

·  risultati dei test pneumatici 

· segnale di power failure 

· Alimentazione elettrica: 220 V (( 10%) – 50/60 Hz – 6A

· L’analizzatore dovrà essere conforme alle seguenti direttive europee e norme di riferimento:

· Direttiva 93/68 (marcatura CE)

· D.L.vo 476/92 (compatibilità elettromagnetica)

· Norma CEI EN 61010-1 e CEI 66-5 (sicurezza apparecchi elettrici utilizzati in laboratorio)

La fornitura dell’apparecchio dovrà essere completa di:

· manuale di uso e manutenzione in lingua italiana

· cavi di collegamento elettrico e pneumatico

· portafiltri

· contenitori portafiltri.

Nella fornitura devono essere compresi l’installazione dell’apparecchio e la messa in esercizio dello stesso nella stazione di C.so Isonzo, nonché il collaudo.


Per quanto riguarda il LOTTO C la sonda di campionamento di cui all’art. 1 deve essere conforme alle normative vigenti in materia e possedere, pena l’esclusione dalla gara, le seguenti caratteristiche tecniche:

· L’apparecchiatura (sonda) dovrà permettere il campionamento del materiale particellare nelle emissioni gassose (camini). Dovrà inoltre permettere la determinazione della pressione differenziale, velocità dei flussi, temperatura degli stessi.

· Per lo scopo si desidera che il sistema sia costituito da un unico monoblocco costituito da un tubo di aspirazione in cui vi sia incorporato il portafiltro che permetta l’alloggiamento del filtro su cui effettuare il campionamento delle polveri; un tubo di pitot S con il quale determinare la pressione differenziale; un sensore di temperatura (termocoppia) in grado di misurare la temperatura dei fumi.Il sistema ugello – portafiltro – blocco sonda - dovrà essere in acciaio Inox, senza guarnizioni, con tenute metallo - metallo. La testa della sonda dovrà avere l’ugello di campionamento sagomato secondo le norme internazionali in modo da garantire le condizioni fluidodinamiche di aspirazione isocinetiche. Completeranno l’apparecchiatura un bocchello di acciaio filettato da inserire sul camino compatibile con la sonda stessa in modo tale da pemetterne, attraverso un idoneo dispositivo, lo scorrimento e il fissaggio. 

· L’apparecchio dovrà essere fornito dotato di una serie di cestelli in acciaio inox, ugelli che ne permettono l’utilizzo anche ripetuto in varie condizioni fluidodinamiche; tali accessori sono da considerarsi parte integrante delle fornitura e non opzionale. Tutti i dettagli tecnici aggiuntivi compreso il numero dei vari accessori richiesti sono di seguito indicati:

· Corpo sonda costituita da una guaina esterna tubolare  lunghezza 70 cm che incorpori:

· tubo di pitot S

· termocoppia tipo K

· tubo di aspirazione con portagomma sul lato delle connessioni

· Campo di impiego sonda: camini con  diametro compreso tra 15 e 60 cm

· Minima quantità di polvere campionabile < 1mg/Nm3

· Massima temperatura dei fumi 650°C

· N°2 ugelli diametro 4 mm e relativa curva di raccordo  conico maschio con il portafiltro a tenuta

· N°2 ugelli diametro 5 mm e relativa curva di raccordo  conico maschio con il portafiltro a tenuta

· N°2 ugelli diametro 6 mm e relativa curva di raccordo  conico maschio con il portafiltro a tenuta

· N°2 ugelli diametro 4 mm e relativa curva di raccordo  conico maschio con il portafiltro a tenuta

· N°2 ugelli diametro 7,6 mm e relativa curva di raccordo conico maschi con il portafiltro a tenuta

· 5 cestelli per fibra di vetro o quarzo

· Portafiltro che permetta l’utilizzo di un filtro a membrana diametro 25 mmm

· 100 filtri lana di quarzo senza legante

· Tronchetto o bocchello da 2 pollici filettato in acciaio + tappo filettato in acciaio compatibile con il dispositivo di scorrimento e fissaggio della sonda

· Dispositivo di scorrimento e fissaggio sonda al bocchello composto da una ghiera in acciaio con ganasce in lega compatibile con bocchello

· Chiavi inglesi a rullino

· Valigia di trasporto

La fornitura dell’apparecchio dovrà essere completa di manuale di uso e manutenzione in lingua italiana e dei cavi di collegamento. Il manuale di uso deve riportare chiaramente le operazioni di manutenzione ordinaria e preventiva e le relative periodicità.


Per quanto riguarda il LOTTO D il climatizzatore per mezzo mobile di cui all’art. 1 deve essere conforme alle normative vigenti in materia e possedere, pena l’esclusione dalla gara, le seguenti caratteristiche tecniche:

· Apparecchio per la climatizzazione del mezzo mobile per la misura dell’inquinamento atmosferico.

· Il climatizzatore deve essere idoneo all’inserimento nella stazione mobile della rete di monitoraggio MAIA di Ferrara e funzionare autonomamente e con continuità in ambiente non presidiato.

· Lo strumento deve consentire di mantenere la temperatura interna del mezzo a 22 °C+/- 2°C durante le campagne di misura, in corrispondenza di qualsiasi condizione meteorologica esterna ed indipendentemente dal posizionamento del mezzo.

· Il sistema deve essere del tipo ‘split’, con pompa di calore, dotato di unità esterna ed interna.

Risulta parte integrante della fornitura l’installazione del climatizzatore sul mezzo mobile; tale installazione dovrà essere documentata, in fase di offerta, mediante presentazione di un progetto di massima. In particolare il sistema esterno deve essere fornito ed installato in modo tale da non provocare turbolenza di flusso in prossimità delle teste di prelievo degli inquinanti, da garantire stabilità al mezzo durante la circolazione su strada, da rispettare le vigenti normative in materia di circolazione (con particolare riguardo al peso massimo consentito). Deve essere inoltre prevista una protezione dell’elemento esterno, garantendo il rispetto delle norme di sicurezza per i tecnici che operano sul tetto del mezzo. Infine l’installazione deve essere esteticamente gradevole.

Nella fornitura devono essere compresi la disinstallazione dei due condizionatori monoblocco attualmente presenti sul mezzo mobile ed i lavori elettrici di installazione del nuovo climatizzatore.
· L’apparecchiatura deve avere le seguenti caratteristiche:

· Alimentazione elettrica: 220 V (( 10%); 

· Il climatizzatore deve interfacciarsi con i sistemi di regolazione/controllo/registrazione della temperatura attualmente presenti sul mezzo mobile, nonché con i sistemi di allarme di temperatura;

· riaccendersi autonomamente dopo power failure, nelle stesse condizioni antecedenti il power failure;

· raffreddare l’ambiente anche quando all’esterno fa freddo;

· funzionare sia in modalità manuale che programmata.

· Caratteristiche tipiche del climatizzatore richiesto sono:

· 20 000 BTU

· livello sonoro pari a circa 53 Decibel

· assorbimento elettrico pari a 2.7 KW

· L’apparecchio dovrà essere conforme alle seguenti direttive europee e norme di riferimento:

· Direttiva 93/68 (marcatura CE)

· D.L.vo 476/92 (compatibilità elettromagnetica)

La fornitura dell’apparecchio dovrà essere completa di manuale di uso e manutenzione in lingua italiana e dei cavi di collegamento. Il manuale di uso deve riportare chiaramente le operazioni di manutenzione ordinaria e preventiva e le relative periodicità.

La garanzia deve essere specificata e deve durare almeno 12 mesi dalla data del collaudo. 

Nella fornitura devono essere compresi l’installazione dell’apparecchio e la messa in esercizio dello stesso nel mezzo mobile di Ferrara, nonché il collaudo.

Il mezzo mobile è visionabile dalla ditta offerente previa richiesta ad ARPA (riferimenti: L. Mazzoni e M. Trombini tel. 0532 234852, fax 0532 204945, e-mail:lmazzoni@fe.arpa.emr.it).

Art. 2 -  Modalità di presentazione dell’offerta


La ditta concorrente potrà presentare offerta relativamente ad uno o più lotti.

Per partecipare alla gara le ditte dovranno, pena l’esclusione dalla stessa, seguire le indicazioni del punto 6.a) del bando di gara, nonché quanto di seguito specificato.

Il plico, perfettamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, dovrà recare sul lato esterno l’indicazione del nominativo della ditta concorrente e, in buona evidenza, la dicitura: “Offerta per Attrezzature scientifiche – Lotto/i ________”
All’interno del plico dovranno essere poste tre buste, ciascuna delle quali debitamente intestata, chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura e precisamente:

1) Busta portante esternamente la dicitura “Documentazione amministrativa” contenente tutti i documenti previsti al punto 11. del bando di gara.

2) Busta portante esternamente la dicitura “Requisiti tecnici” contenente la documentazione e le descrizioni volti a precisare i parametri qualitativi dell’offerta;

In particolare dovrà essere allegato:

1. depliant illustrativi e/o schede tecniche relativi al prodotto offerto dai quali si evinca il possesso delle caratteristiche tecniche di minimo richieste;

2. una relazione dettagliata illustrativa di tutte le attrezzature proposte precisando elementi, dati, specifiche e quant’altro non ricavabili già dai depliant e/o schede di cui al precedente punto (es. l’idoneità dell’analizzatore - lotto A - e del campionatore - lotto B - all’inserimento nelle stazioni di misura automatiche/centraline esistenti presso la rete MAIA di Ferrara) a supporto del valore tecnico dei prodotti (parametro che costituisce criterio di valutazione sotto il profilo della qualità);

3. una relazione riguardante la garanzia di cui sono provvisti i prodotti (per le ditte partecipanti ai lotti A-B-C), indicando, tra l’altro, la durata della stessa (N.B. la garanzia deve durare almeno 12 mesi dalla data del collaudo) e la specifica, in dettaglio, per tale durata, delle operazioni di manutenzione ordinaria e preventiva che si intendono svolgere, delle operazioni di manutenzione straordinaria comprese nella garanzia, nonché delle operazioni di manutenzione correttiva (parti di ricambio e interventi) che esulano dalla garanzia stessa (qualora ve ne siano) a supporto della durata e qualità della garanzia dei prodotti (parametro che costituisce criterio di valutazione sotto il profilo della qualità);

4. un progetto di massima per l’installazione del climatizzatore sul mezzo mobile (per le sole ditte concorrenti per il lotto D) secondo le indicazioni contenute nell’art. 2 del capitolato speciale d’appalto (non ultima il fatto che debba essere esteticamente gradevole – che costituisce elemento di valutazione);

5. listino parti di ricambio e l’indirizzo del magazzino ove devono essere predisposte idonee scorte di apparecchiatura, materiali di consumo, di componenti, di parti di ricambio ecc.;

Tutti i documenti relativi all’assegnazione dei punteggi per la qualità della fornitura dovranno essere datati e sottoscritti dal medesimo legale rappresentante che ha sottoscritto l’offerta economica..
3) Busta portante esternamente la dicitura “Offerta economica” contenente l’offerta economica, convalidata con marca da bollo da Lire 20.000, sottoscritta per esteso esclusivamente dalle persone che rivestono la legale rappresentanza e/o che possono validamente impegnare la ditta stessa, contenente, per ciascun lotto di partecipazione, la precisa indicazione del prezzo complessivo, espresso in cifre ed in lettere, per l’acquisto dell’attrezzatura costituente quel lotto, nonché la specificazione della ragione sociale, del numero di partita I.V.A. e C.F. e del domicilio legale dell’offerente.


La ditta ha la facoltà di formulare l’offerta in Euro.


Il prezzo offerto per ogni singolo lotto s’intende al netto dell’IVA ma comprensivo di tutti gli oneri di cui al presente disciplinare per la fornitura, il trasporto, la consegna l’installazione, la messa in esercizio, il collaudo ed ogni altra spesa accessoria. In particolare il prezzo offerto per il lotto D, oltre a tutti gli oneri prima indicati, deve comprendere anche il costo per la disinstallazione dei 2 (due) condizionatori monoblocco attualmente presenti sul mezzo mobile e per i lavori elettrici di installazione del nuovo climatizzatore.

Resta stabilito altresì che nel prezzo a corpo offerto si intende sempre compreso e compensato l’onere per la progettazione esecutiva, ogni spesa principale provvisionale ed accessoria, ogni fornitura, ogni consumo, l’intera manodopera, ogni trasporto, lavorazione e magistero nonché le spese generali, l’utile della Ditta ed in genere quanto altro occorre per dare tutte le attrezzature installate, funzionanti e collaudate nel modo e tempi prescritti. Il prezzo a corpo, pattuito secondo le condizioni del contratto e del presente disciplinare, si intende accettato dalla Ditta in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio, ed è pertanto fisso ed invariabile e non soggetto a revisione prezzi.

Non saranno prese in considerazione eventuali offerte in aumento, quelle redatte in modo imperfetto, condizionate od inviate in modo difforme a quello prescritto e se non corredate da tutti i documenti previsti nel bando e nel presente articolo. Non sono ammesse offerte fatte per telegramma o telefax.

Art. 3 -  Modalità di aggiudicazione della fornitura

L’appalto sarà aggiudicato, all’interno di ciascun lotto, alla Ditta che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, valutata ai sensi dell’art. 19 – comma 1 – lett. b) del D. Lgs. n° 358/92 92 come modificato dall’art. 16 del D.Lgs. 402/98, in base all’esame dei seguenti elementi e relativi coefficienti espressi in centesimi: 

· Prezzo offerto


p.   70

· Qualità della fornitura

p.   30






p. 100

I suddetti elementi saranno valutati come segue:

· Prezzo
Verrà assegnato il punteggio max di 70 punti all’offerta della ditta che ha presentato, all’interno di ogni singolo lotto, il prezzo complessivo, per l’attrezzatura costituente quel lotto, più basso. Quindi per le altre offerte il prezzo sarà determinato in misura inversamente proporzionale, nel modo seguente:

prezzo offerto dalla ditta  :  prezzo più basso offerto  =  70  :  (


(= prezzo più basso x 70 / prezzo offerto

· Qualità
La valutazione della qualità avverrà sulla base dei seguenti parametri:

1. Per i lotti A, B e C:

· valore tecnico dei prodotti – max punti 20;

· durata e qualità della garanzia – max punti 10;

2. Per il lotto D:

· valore tecnico dei prodotti – max punti 20;

· caratteristiche estetico-funzionali – max punti 10;

Le operazione per la verifica della regolarità della documentazione di rito si terranno in seduta pubblica come indicato al punto 7. del bando di gara.

Le operazioni di attribuzione dei punteggi per la qualità della fornitura, di competenza di apposita commissione tecnica nominata dall’Amministrazione appaltante, si svolgeranno in seduta segreta.

Le operazioni di apertura delle offerte economiche e l’attribuzione del relativo punteggio, sempre di competenza della commissione tecnica, si svolgeranno invece in seduta pubblica, previa convocazione delle ditte ammesse alla gara.

Nella seduta si provvederà ad individuare la ditta che avrà acquisito il punteggio più elevato risultante dalla somma dei punteggi anzidetti ed a definire il procedimento di graduatoria.

Nel caso di presentazione o di ammissione di una sola offerta valida, l’Amministrazione Comunale si riserva, a proprio insindacabile giudizio, di procedere all’aggiudicazione della fornitura oppure di effettuare una seconda gara.

Nessun compenso spetta alle ditte concorrenti per lo studio e la redazione dell’offerta presentata.

Art. 4 -  Tempi di consegna della fornitura

Il tempo utile per la fornitura e l’installazione delle attrezzature è di 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dell'ordinativo scritto emesso da parte del Servizio comunale competente.
La fornitura delle apparecchiature viene ordinata dall’Amministrazione Comunale alla ditta aggiudicataria mediante buono d’ordine scritto (originale e copia) e deve avvenire secondo le indicazioni contenute nello stesso (es. termine, luogo e modalità di consegna).

L'originale dell'ordinativo viene trattenuto dalla ditta, mentre la copia deve obbligatoriamente essere allegata alla fattura.

La ditta deve rilasciare all’ufficio ove viene eseguita la consegna e l’installazione degli articoli il relativo documento di trasporto.

Art. 5 -  Collaudo

Entro 5 (cinque) giorni lavorativi dall’avvenuta consegna e installazione delle attrezzature (nel rispetto dei termini prescritti), si procederà alla supervisione del materiale acquistato al fine di attestare la regolarità della fornitura verificando che tutto sia conforme a quanto richiesto e che le apparecchiature siano perfettamente funzionanti.

Tali operazioni di collaudo, che consisteranno quindi nell’accertamento della corrispondenza della fornitura all’offerta, saranno effettuate congiuntamente da un responsabile del Servizio Ambiente – Difesa del Suolo – Protezione Civile in contraddittorio con un incaricato della Ditta aggiudicataria: ogni singola apparecchiatura dovrà possedere tutti i requisiti previsti ed funzionare correttamente.

Qualora fossero riscontrati dei difetti la Ditta aggiudicataria è obbligata, senza nessun aggravio di spesa per l’Amministrazione Comunale, ad intervenire prontamente per eliminare gli stessi o a provvedere al ritiro, alla sostituzione ed alla successiva reinstallazione degli articoli forniti in maniera difforme entro e non oltre 15 (quindici) giorni lavorativi dalla contestazione scritta da parte del Comune di Ferrara, e infine a presentarsi per un nuovo collaudo.

In tal caso la consegna si intende non eseguita a tutti gli effetti sino a che l’attrezzatura non accettata sia stata presentata al secondo collaudo e ne abbia favorevolmente superato la prova.

Terminate tali procedure sarà redatto e sottoscritto dai presenti apposito verbale, il quale sarà poi allegato alla fattura relativa a quella fornitura.

Art. 6 -  Obblighi della ditta appaltatrice verso il personale dipendente.

La Ditta appaltatrice si obbliga ad osservare tutti gli adempimenti verso i propri dipendenti imposti dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro e assicurazioni sociali, nonché dalle norme riguardanti la sicurezza e l’igiene del lavoro (ex D. Lgs. 626/94 e successive modifiche), assumendone gli oneri relativi. La ditta stessa si impegna altresì a regolare nei confronti dei propri dipendenti un trattamento economico e normativo non inferiore a quello risultante dai vigenti contratti collettivi di lavoro, per la categoria e la località in cui i lavori si svolgono.

La Ditta appaltatrice esonera pertanto fin da ora l'Amministrazione Comunale, nella maniera più ampia, da qualsiasi responsabilità che dovesse derivare dalle omesse assicurazioni obbligatorie del personale addetto alle prestazioni di cui sopra e, comunque, da qualsiasi violazione o errata applicazione della normativa surrichiamata.

Art. 7 -  Esonero di responsabilità per l’Amministrazione Comunale

La ditta appaltatrice risponde di tutti i danni causati, a qualsiasi titolo nell'esecuzione del rapporto contrattuale:

· a persone o cose alle dipendenze e/o di proprietà della ditta stessa;

· a persone o cose alle dipendenze e/o di proprietà dell'Amministrazione Comunale;

· a terzi e/o cose di loro proprietà.

Art. 8 -  Deposito cauzionale

La ditta aggiudicataria deve costituire una cauzione definitiva pari al 5% dell’importo contrattuale di aggiudicazione, nelle forme previste dalla legge 348 del 10/6/82

Qualora la garanzia venga costituita mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa, dal relativo atto deve risultare che il fidejussore si obbliga, incondizionatamente e senza riserva alcuna, dietro semplice richiesta della stazione appaltante ed entro 30 giorni dal ricevimento della relativa raccomandata, a versare la somma dovuta, con esclusione, in ogni caso, quindi, del beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 c.c. ed, in ogni caso, la decadenza di cui all’art. 1957 c.c.

La cauzione rimane vincolata fino all’approvazione dell’atto di collaudo della fornitura e verrà quindi restituita dopo aver accertato che la ditta ha adempiuto tutti i suoi obblighi e l'Amministrazione comunale nulla ha più a pretendere.

Art. 9 -  Pagamento della fattura

La ditta aggiudicataria dovrà emettere fattura solo dopo l’esito favorevole del collaudo, ed alla stessa dovrà allegare copia del verbale di cui al precedente art. 6.

La fattura relativa alla fornitura in oggetto va intestata a: Amministrazione Comunale ‑ Servizio Ambiente – Difesa del Suolo – Protezione Civile – Viale Alfonso I D’Este, 17 - 44100 Ferrara.

Il convenuto ammontare della fattura viene pagato entro un termine di 90 (novanta) giorni a partire dal giorno del ricevimento della fattura medesima, dopo essere state debitamente vistata e liquidata dal competente Servizio.

Del giorno del ricevimento della fattura fa fede il timbro datario apposto sulla stessa dall'Ufficio Protocollo Generale del Comune di Ferrara, al quale la fattura medesima deve essere consegnata od inviata.

L’appaltatore ha la facoltà di richiedere che i pagamenti vengano effettuati in Euro.

Art. 10 -  Penalità 

In caso di ritardo nella consegna delle apparecchiature in oggetto rispetto ai termini indicati (art. 5), la ditta è soggetta alla penale di Lire 50.000 (cinquantamila) per ogni giorno di ritardo rispetto a quanto stabilito.

L’importo delle penalità, così come la rifusione di danni previsti dal presente capitolato, viene detratto dai crediti dell’appaltatore o dalla cauzione prestata.

Art. 11 -  Risoluzione del contratto

L’Amministrazione Comunale ha la facoltà di risolvere il contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del C.C., con tutte le conseguenze di legge e di capitolato, che detta risoluzione comporta, nel caso in cui si dovessero verificarsi:

a) grave violazione degli obblighi contrattuali dell’appaltatore;

b) si superi di oltre 15 (quindici) giorni i termini per l’adempimento degli obblighi contrattuali.

Resta salvo, in ogni caso, il diritto dell’Amministrazione Comunale al risarcimento dei conseguenti danni.

Art. 12 -  Divieto di cessione - Subappalto

E’ vietato cedere anche parzialmente il contratto assunto sotto la comminatoria dell’immediata risoluzione del contratto e della perdita della cauzione a titolo di risarcimento danni e delle spese causate all’Ente, salvo i maggiori danni accertati.

Nell’eventualità che la ditta intenda servirsi dell’istituto del subappalto la stessa dovrà conformarsi alla disciplina prevista dall’art. 16 del D. Lgs. 358/92 così come modificato dal D. Lgs. 402/98

Art. 13 -  Elezione domicilio

Agli effetti del rapporto contrattuale, il domicilio legale della ditta aggiudicataria, con sede in altra città rispetto alla Amministrazione Comunale si intende in Ferrara presso la Casa Municipale - P.zza del Municipio, 2.

Art. 14 -  Accettazione condizioni

Con il solo fatto della presentazione dell'offerta si intendono accettate, da parte della Ditta concorrente, tutte le condizioni del presente Capitolato d’asta, nessuna esclusa, le quali pertanto devono intendersi ad ogni effetto efficaci a norma dell’art. 1341 del codice civile.

Art. 15 -  Decorrenza vincoli

L’aggiudicazione del presente appalto deve intendersi immediatamente vincolante per la ditta aggiudicataria, mentre per l’Ente è subordinata, all’acquisizione dei documenti necessari, e quindi alle determinazioni finali del Responsabile del Servizio competente.

Art. 16 -  Foro competente

Per la definizione di tutte le controversie tra l'Amministrazione Comunale e la ditta aggiudicataria che possono insorgere in relazione al presente rapporto contrattuale, comprese quelle inerenti la validità del medesimo, la sua interpretazione, esecuzione e risoluzione, sarà competente il Foro di Ferrara.

Art. 17 -  Spese contrattuali

Tutte le spese inerenti e conseguenti il presente contratto, sono poste ad esclusivo carico della ditta aggiudicataria.

Art. 18 -  Rinvio alle leggi vigenti

Per quanto non previsto nel presente Capitolato ed a completamento delle disposizioni in esso contenute si applicano le norme di legge in materia, con particolare riferimento alle norme del R.D. 18 Novembre 1923, n. 2440, contenenti disposizioni per l'amministrazione del patrimonio e della contabilità generale delle Stato, del R.D. 23 Maggio 1924, n. 827, che approva il regolamento di attuazione relativo, e delle successive modificazione ed integrazioni, oltre che alle norme stabilite dal Decreto Legislativo n° 358/92 come modificato dal Decreto Legislativo n° 402/98.
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